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Onur Air, vettore turco, bandito da alcuni Paesi Europei

Alcuni paesi della Comunità Europea avrebbero bandito le operazioni di volo alla aerolinea Turca Onur Air. Gli aeromobili sarebbero “unsafe”. Germania ed Olanda hanno temporaneamente interdetto I diritti d’atterraggio nei loro scali dallo scorso giovedi 12 maggio. Anche Francia e Svizzera, in seguito, hanno imposto lo stesso divieto. 

L’iniziativa intrapresa dovrebbe essere stata attuata bell’ambito dei controlli SAFA.

Numerosi turisti, secondo indiscrezioni almeno 50.000, sono rimasti a terra.

Il provvedimento è stato formalmente rigettato dal responsabile del vettore Sahabettin Bolukcu, la sicurezza degli aeromobili utilizzati non sarebbe stata compromessa in alcun modo.

Secondo quanto trapelato dalla “Onur Air”, le autorità Olandesi hanno richiesto un miglioramento dei livelli di sicurezza e per tale ragione sarebbe in calendario un incontro per chiarire l’intera procedura.

Le ragioni delle iniziative sulla sicurezza, secondo altre indiscrezioni sarebbero riconducibili, alla guerra commerciale tra i voli dei Paesi.

Il 90% del traffico con la Turchia sarebbe in mano a vettori del Paese turco ed il provvedimento avviato potrebbe essere scaturito da rivalità “industriali”.

Onur Air è un vettore low cost controllato dalla aerolinea statale Turkish Airlines, è in attività dal 1992 con una flotta di 26 velivoli.

In Italia l’ENAC al momento non avrebbe intrapreso alcuna iniziativa nei riguardi della aerolinea turca. Non si conosce l’attività esercita negli scali italiani identificati come destinazione finale, come scalo alternato e come sorvoli nello spazio aereo controllato dall’ENAV. Nell’elenco delle ispezioni su aeromobili esteri effettuate, ultimo disponibile del programma SAFA (Safety Assessment of Foreign Aircraft), la Onur Air non compare.
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